
SCHEDA BORGHI MARINARI

Borgo Marinaro di San Nicola L'Arena 
Frazione di Trabia
Prov. (PA)
Latitudine 38°00'56” N. Longitudine 13°36'50” E

San Nicola L'Arena

San Nicola l'Arena (secondo l'antica denominazione San Nicolò l'Arena 
Tonnara-  in  siciliano  Santa  Nicuola)  è  una frazione di  Trabia,  comune 
della città metropolitana di Palermo in Sicilia.

San Nicola dista dal capoluogo siciliano circa 32 chilometri. È un paesino 
che vive principalmente di pesca, di agricoltura e, soprattutto in estate, di 
turismo.  È,  infatti,  un  centro  balneare  ed  è  dotato  di  un  incantevole 
porticciolo turistico.

L'agglomerato  di  case  si  sviluppa  attorno  all'asse  viario  portante  che 
risponde  al  nome  di  corso  Umberto  Primo,  e  che  non  è  altro  che  la 
prosecuzione all'interno della bella borgata marinara della Strada statale 
113 Settentrionale Sicula. 

Come Arrivare:  43 min (33,6 km), passando per A19/E90 e SS113

 

 

Notizie storiche Nella piccola borgata marinara di San Nicola l'Arena si erge il Castello 
oggi appartenente alla nobile famiglia del Principe Vanni San Vincenzo: si 
nota a tal proposito il vecchio blasone posto sulla facciata dell'antica torre. 
La costruzione della  fortezza viene solitamente fatta  risalire  allo  stesso 
periodo  in cui  la  tonnara  adiacente  iniziò  ad  essere  sfruttata,  ovvero 
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durante il XII secolo. Solo in seguito, nel 1367, entrambe pervennero alla 
famiglia  Crispo. La torre  dalla  forma cilindrica si  trova al  centro della 
corte  arricchita  da una  terrazza  finale  e  contenente,  all'interno,  tre  sale 
circolari, comunicanti grazie ad una scala. Si notano inoltre tre torri più 
piccole,  collegate  da  una  terrazza  usata  per  il  giro  delle  sentinelle  ed 
attrezzata con l'artiglieria composta da 7 cannoni.  Si può annoverare di 
certo la fortezza di San Nicola tra le torri costruite all'epoca a guardia delle 
tonnare di Solanto e di San Niccolò. Attualmente il castello è utilizzato per 
trattenimenti nuziali e spettacoli vari. 

Porto Turistico:
Negli ultimi anni si è cercato di potenziare con alcuni servizi la naturale 
vocazione turistica del borgo marinaro che con il suo attrezzato porticciolo 
turistico è meta di  molti  diportisti  a  vela  e a  motore che navigano nel 
Mediterraneo.  Un  porto  che  non  ha  nulla  da  invidiare,  per  strutture  e 
servizi, ad altri situati nel resto d'Italia. Il porticciolo di San Nicola l'Arena 
è protetto da due lunghi moli orientati mediamente per nord-est: nella parte 
interna del molo di sopraflutto si dipartono due moli in direzione sud-est. 
Su  entrambi  i  moli  sono  disposti  numerosi  galleggianti  che  possono 
contenere circa 800 posti barca. Oggi San Nicola l'Arena è dotata di una 
marina  protetta  ed  attrezzata  per  ogni  esigenza  della  nautica,  dove  è 
possibile  noleggiare  gommoni  e  barche,  oppure  ormeggiare  la  propria 
imbarcazione. All'interno del porto turistico vi è una passeggiata in legno 
ed un antico “Verricello” donato dalla comunità dei pescatori. Su uno dei 
bracci  del  molo  vi  è  posta  un'immagine  della  Vergine  Immacolata  a 
protezione del porto e dell'intera comunità. 

Marineria Le imbarcazioni sono registrate presso la Marineria di Ustica 
Sezione Palermo che conta n. 800 al 30/2016 Pescherecci.

Tipologia di pesca: Piccola Pesca e Pesca d'altura
Attrezzi utilizzati: Circuizione, Attrezzi da Posta, Strascico, 
Palangaro, Nassa, Lenze e Arpione.

Opifici Ittici di Trasformazione 

 -

Punti Vendita Pescheria Filippone, Corso Giuseppe la Masa tel. 0918146761

Cooperativa Pescatori Vespucci A.R.L., Via Stazione 7, 
tel.0918125594

Mercato Ittico -



Servizi vari

Cantieri Nautici: Mare Sud Index, Calogero Marino tel.3287357358, Email: 
posta@maresud.it 

Maestri D'ascia: No 

Pesca Turismo Si, in fase di progettazione

Punti info. 
Turistiche 

Pro Loco Trabia San Nicola  tel: 3201791705 (Davide) 
www.prolocotrabiasannicola.it 

Diving Center Diving Center Saracen (PA)- Tel: 3477283341

Punto vendita di 
attrezzature per la 
Pesca

Grande Acquario Club- Via Galileo Galilei 125 Tel: 0916850631
Acquari Giapponesi Zen- Via Sampolo,158, Tel: 3272290815

Aree sosta per 
camper e roulotte

San Nicola Parking 

Parcheggi Custoditi Si

Centro Velico Il Geriatric Vela Club S.Nicola L'Arena 

Barca Posti 800

Lunghezza Max 
Scafo 

25

Presa Acqua Si

Energia Elettrica Si

Gru Si

Rifornimento 
carburante

Si

Scalo d'alaggio Si

Scivolo Si

Servizi Igienici Si

Servizi meteo Si

Travel lift Si

Uffici Marittimi Ufficio Circondariale Marittimo di Porticello v. Alcide De 
Gasperi 47, tel. 091.958989

Tipo di fondale sabbioso e roccioso

Profondità max m. 0,50 a 4,00

Vhf (canale) canale 16 dalle 8 alle 20

http://www.prolocotrabiasannicola.it/
mailto:posta@maresud.it


C.B. No 

Divieti -

Pericoli -

Centro escursioni 
turistiche

Dalle Valli al Mare - www.dallevallialmare.it 

Ospitalità

Alberghi Si 

Residenze 
turistiche

Si 

Ostelli Si

Affittacamere Si

Case per vacanze Si

B & B Si

B & B Boat No 

Ittiturismo Covo del Brigante Corso Umberto I, 82, 90019 San Nicola l'Arena 
PA, Tel: 091 810 1124

Albergo diffuso No 

Feste tradizionali e religiose

Eventi: Via Crucis Vivente:  “Via Crucis 
Vivente”una manifestazione  tra 
le  più  suggestive e commoventi 
della  tradizione  trabiese.  Nasce 
nel  1998  dall'iniziativa  di  un 
gruppo di  giovani del  luogo che 
con  pochi  mezzi  e  tanto 
entusiasmo  realizzarono  i 
costumi,  scenografie  e  diedero 
vita alla prima edizione come da 
antica  tradizione  religiosa  e 
coinvolge  più  di  80  persone tra 
attori  e  organizzatori.  Per  un 
giorno  il  paese  diventa  un 
enorme palcoscenico, i luoghi più 
caratteristici diventano spazi per 
la  drammatizzazione  della 
Passione di Gesù.  La Settimana 
Santa è  ricca  di  tradizione:  si 
inizia  la  Domenica  delle  Palme 

Periodo:  Domenica Delle Palme

http://www.dallevallialmare.it/


con  la  consueta  benedizione 
delle Palme in piazza e il  corteo 
fino  alla  Chiesa  Madre,  il 
pomeriggio è caratterizzato dalla 
Via Crucis Vivente. Il centro della 
Settimana non può che essere il 
triduo Pasquale che inizia con la 
Messa in Cena Domini, il simbolo 
della  Lavanda  dei  Piedi  e  la 
Veglia  notturna davanti  l’Altare 
della Reposizione; la mattina del 
Venerdì  Santo  è  caratterizzata 
da  un  momento  di  meditazione 
commentata  dal  Parroco  sulle 
Sette  Parole  di  Gesù  Cristo  in 
Croce,  il  pomeriggio  dopo  la 
Celebrazione  della  Passione,  la 
Confraternita del  Cristo Morto e 
dell’Addolorata  organizza  una 
suggestiva  processione  del 
Cristo Morto e dell’Addolorata.

Sagra  delle  Nespole  e  della 
Pasta:   Trabia è un paese ricco 
d'acqua  e  ciò  ha  permesso  lo 
sviluppo  dei  nespoleti che 
interessa gran parte del territorio. 
Il nespolo, presente nella zona di 
Trabia su una superfìcie di circa 
100h  a  in  coltura  specializzata, 
ubicata prevalentemente lungo la 
costa,  circa  200  ha  si  trovano 
nella  fascia  sub-costiera  sino  a 
quota 200 m. s.l.m. normalmente 
in  consociazione  a  limone  e 
limone  cedrato.  L'albero  di 
nespole arrivò per la prima volta 
in  Europa  nel  1784  importate 
dall'Oriente.  Lì  erano  molto 
diffuse soprattutto in Cina ed in 
Giappone.  All'inizio  l'albero  di 
nespole fu coltivato come pianta 
ornamentale  per  via  del  loro 
fogliame  sempre  verde.  L'uso 
della  nespola  a  scopo  agricolo 
probabilmente  inizio  nel  1831, 
ma  soltanto  col  passare  del 
tempo divennero una produzione 
di alta qualità e di gusto sempre 
più  delicato.  Le  origini  degli 
spaghetti  sono incerte mettendo 

 Periodo: 10 e 11 Giugno 



così  diversi  paesi  in  prima  fila 
nella  paternità  degli  stessi.  Tra 
questi  vi  sono l'Italia,  la  Cina e 
l'Arabia.  La leggenda vuole che 
gli spaghetti siano stati introdotti 
dal  viaggiatore  Marco  Polo  di 
ritorno  dalla  Cina  nel  1295.  La 
cultura degli spaghetti ha indotto 
anche altri paesi, come l'Italia, ad 
attribuirsi la reale paternità. Nella 
descrizione  della  Sicilia 
tramandataci da Idrisi al tempo di 
Ruggero II di Sicilia nel suo Libro 
di  Ruggero  si  fa  chiaramente 
menzione  di  Vermicelli, cibo  di 
farina in forma di fili  prodotti nel 
villaggio di Trabia vicino Palermo 
““A  ponente  di  Termini  è  un  
abitato  che  s'addimanda  'At  
Tarbiah  (la  quadrata):  
incantevole  soggiorno;  (lieto)  
d'acque  perenni  che  (danno 
moto  a)  parecchi  molini. La 
Trabia ha una pianura e de' vasti  
poderi ne' quali si fabbrica tanta  
(copia di) paste da esportarne in  
tutte  le  parti,  (specialmente 
nella) Calabria e in altri paesi di  
musulmani e di cristiani: che se 
ne spediscono moltissimi carichi  
di navi… Nel porto poi di questo  
paese si prende quel gran pesce  
che  addimandasi  il  tonno”.  Con 
questa  testimonianza  si  può 
quindi  affermare  che  la  pasta 
secca lunga e filiforme chiamata 
Itrya (spaghetti) veniva prodotta, 
anche prima di  quella  data,  nel 
laborioso borgo di Trabia dove si 
svolgevano  attività  artigianali, 
commerciali  e  marittime.  Da 
notare che ancor oggi a Palermo 
sono diffusi i "vermicelli di Tria".

Festa di San Nicola: Le 
celebrazioni entrano nel vivo il 7 
maggio, con la rievocazione della 
Traslazione di San Nicola attraverso 
il Corteo Storico, che riattualizza 
l’epica impresa dei marinai Baresi 
che hanno cambiato il volto e il 



destino della città di Bari. 
Suggestivo è il pellegrinaggio dell’8 
maggio. Dalle viuzze strette ed 
anguste di Bari vecchia, San Nicola 
viene abbracciato dall’immensità del 
mare, dove giunge a termine la 
lunga processione della statua per le 
vie principali della città. E’ qui sul 
mare che San Nicola attende tutti i 
pellegrini che, con le loro barche, 
vengono a rendere omaggio al santo 
venuto dal mare, protettore dei mari 
e dei naviganti. Il 9 Maggio, giorno 
del ricordo della Traslazione delle 
reliquie, si fa memoria di quel 
lontano 1087 quanto l’audacia di 
quei 62 marinai consegnò alla 
“felice Bari” il suo tesoro più bello: 
San Nicola. La concelebrazione 
eucaristica solenne è un momento 
molto intenso, con il pastore della 
diocesi che invoca lo Spirito Santo 
affinché il prodigio della Manna si 
realizzi e manifesti la potenza di Dio 
che in san Nicola rivela la sua 
benedizione per il suo popolo. 

Maestri D'Amare No 

Attrattori Culturali Museo  No 

Porti Il porticciolo di S. Nicola 
L'Arena è protetto da due lunghi 
moli orientati mediamente per 



nord-est: nella parte interna del 
molo di sopraflutto si dipartono 
due moletti in direzione sud-est. 
Su entrambi i moli foranei sono 
disposti numerosi pontili 
galleggianti in concessione a 
privati

Chiese Chiesa Madre- Via Lima 2

Parrocchia di S. Nicola di Bari 
Duomo- Piazza Duomo 2

Fari e Fanali 3253 (E 2027) - fanale a lampi 
verdi, periodo 3 sec., portata 3 
M, sull'estremità del molo di 
sopraflutto; 3253.3 - fanale a 
lampi rossi, periodo 3 sec., 
portata 3 M, sull'estremità del 
molo di sottoflutto; 3253.5 - 
fanale a luce fissa verde, 2 vert., 
portata 2 M, sul primo molo 
interno entrando; 3253.7 - fanale 
a luce fissa verde e rossa, 2 
vert., portata 3 M, sul secondo 
molo interno entrando.

Tonnare Ancora oggi sono visitabili le tre 
torri, una torre di guardia di 
notevoli dimensioni e due più 
piccole situate sul lato maggiore. 
Nato come piccolo borgo 
peschereccio, si sviluppa intorno 
alla torre maggiore del castello di 
San Nicola di proprietà dei 
principi Vanni Calvello di San 
Vincenzo; la struttura fu eretta 
per allertare gli abitanti del luogo 
dalle incursioni dei Turchi. Punto 
di riferimento per il turismo 
nautico è la Tonnara di corsa, 
probabilmente la tonnara 
siciliana con la più antica 
concessione regia, risalente al 
1367 e rimasta in attività fino al 
1935.

Torri Torre Maggiore del Castello di 
San Nicola

Dimore storiche Castello dei principi Vanni 
Calvello di San Vincenzo



Castello di San Nicola L'Arena Fu edificato nel XIV secolo, 
attorno alla preesistente 
torred’avvistamento di epoca 
normanna.
Anch'esso, come tutti i castelli 
della costa siciliana, ebbe lo 
scopo di proteggere quel tratto di 
mare dalle aggressioni dei pirati 
turchi e saraceni che, in quei 
tempi, avevano preso di mira le 
spiagge siciliane più ricche di 
pesca.

Siti Archeologici  No 

Antiquarium  No 

Parchi, Riserve – Aree Marine Di notevole interesse 
naturalistico è anche la Riserva 
Naturale Orientata di Pizzo 
Cane, Pizzo Trigna e Grotta 
Mazzamuto.

Acquario No 

Centri Termali e Centri 
benessere

Sclafani Bagni (PA)
29,6 Km.
da San Nicola l'Arena- Trabia

Itinerari Subacquei Torre Normanna 

Itinerari/Club di Prodotto No 

Enogastronomia Piatti tipici: 
Pasta, i cosiddetti “Spaghetti secchi e lunghi”

Varie tipoligie di Ulivo chiamate anche “Passaluna”

Nespola rossa di Trabia, Il Nespolone di Trabia e la Sanfilippara. 

Limone Cedrato (Pirittuni di Trabia)


